
Nel rendering a sinistra, al 
centro si vede una delle due 
nuove gallerie naturali; qui 
sopra il commissario Misdaris

PAOLO LISERRE

Piano ma avanti. Sempre avan-
ti. La Provincia non arretra di 
un passo rispetto al contestato 
progetto della Ciclovia del Gar-
da - sponda ovest, da Riva fino 
ad incontrare la ciclopedonale 
“sospesa sul lago” di Limone. In 
questi  giorni  il  commissario
straordinario  Francesco  Mi-
sdarsi ha affidato ad un profes-
sionista  lombardo  (l’ingegner  
Andrea Maria Romildo Pettina-
roli, con studio a Milano) lo stu-
dio e la  progettazione di  due 
nuove gallerie naturali che do-
vranno  essere  realizzate  
nell’ambito  della  cosiddetta

«unità funzionale 3.4», dalla gal-
leria dei Titani alla Foce del Po-
nale. Oltre a queste, il tecnico 
incaricato da Trento dovrà pro-
gettare l’allargamento di quelle 
esistenti per le altre due parti 
dell’unità funzionale 3, dalla lo-
calità  Gola  alla  galleria  delle  

Limniadi e dalla galleria dei Tita-
ti alla località Gola. Parcella di 
poco superiore ai 75 mila euro. 
Le due nuove gallerie naturali a 
canna unica avranno una lun-
ghezza rispettivamente di 120 e 
135 metri, saranno verso lago 
affiancando la Gardesana e - nel-
le  intenzioni  della  Provincia  -  
consentiranno di «non creare ul-
teriori segni sulle falesie attual-
mente intatte». 

L’incarico affidato  dal  com-
missario straordinario France-
sco Misdaris consentirà di ave-
re uno studio dettagliato dell’in-
tervento  (spesa  preventivata  
per l’unità funzionale 3.4 supe-
riore ai 23 milioni di euro, la lun-
ghezza di questo segmento è di 
un chilometro e 235 metri) e de-
finire di conseguenza con mag-
gior precisione costi e tempi di 
realizzazione.  Restano  però
due  punti  di  domanda  abba-
stanza  importanti  sul  tratto
complessivo Riva-Limone: il by-
pass della  Casa della  Trota e  
quello  in  corrispondenza
dell’Hotel Pier, questioni anco-
ra  aperte  nonostante  l’opera  
sia in discussione ormai da an-
ni. «In questo momento si stan-
no sviluppando alcune ipotesi 
per  bypassare  l’interferenza
con la Casa della Trota - fa sape-
re il commissario straordinario 
voluto dal  presidente Fugatti,  
l’ingegner Francesco Misdaris - 
A breve sarà sottoposta agli uffi-
ci competenti la soluzione defi-
nitiva».  Idem per  quel  che ri-

guarda l’Hotel Pier, fa sapere an-
cora il commissario: «Per que-
sto breve tratto è in corso l’in-
terlocuzione con la proprietà, 
l’ultimo incontro risale a luglio, 
per la definizione degli aspetti 
di dettaglio rispetto al passag-
gio della Ciclovia in prossimità 

dell’hotel Pier. Anche in tal ca-
so si ritiene di essere prossimi 
alla migliore soluzione possibi-
le» sottolinea ancora Misdaris. 

Secondo le informazioni uffi-
ciali che arrivano da Trento, il 
costo  complessivo  del  tratto  
ovest della Ciclovia si attesta at-

tualmente sugli 82 milioni di eu-
ro. La parte dalle galleria Panda 
alla spiaggia dello Sperone è sta-
ta aperta nel marzo scorso, il  
progettto  dalla  Spiaggia  dello  
Sperone alla Fice del Ponale è 
stato approvato in conferenza 
dei servizi ma non ancora appal-

tato; il tratto dal confine con Li-
mone  alla  galleria  Limniadi  è  
all’80% dello stato avanzamen-
to lavori, quello della cosiddet-
ta unità funzionale 18 (Riva-Tor-
bole) riprenderà a stagione turi-
stica conclusa e la fine lavori è 
previsto per il 30 giugno 2026. 

Due nuove gallerie naturali per la Ciclovia

Un momento dell’inaugurazione della panchina in ricordo di Alba Chiara Baroni

Panchina rossa in memoria di Alba Chiara

Affidata la progettazione per il tratto Galleria dei Titani-Foce del Ponale

� RIVA DEL GARDA
La «Festa dei vicini»
L’associazione Vivirione e Itea 
invitano venerdì 12 settembre 
alla Festa dei vicini, al rione 
Due Giugno nella sala 
«Giacomo Sartori» a partire 
dalle 16.30. L’inizio è con la 
merenda di quartiere, alle 17 il 
laboratorio di bracciali 
dell’amicizia e alle 18 i giochi 
per bambini e famiglie e il 
truccabimbo. 

� ALTO GARDA LEDRO
Iscrizioni attività motoria
Sono aperte le iscrizione ai corsi 
di attività motoria organizzati 
dal Coordinamento Attività 60 e 
più. L'attività motoria è rivolta 
alle persone over 60 residenti 
ad Arco e Riva e over 55 
residenti negli altri Comuni 
della Comunità Alto Garda e 
Ledro, e si svolge da ottobre 
fino a maggio 2026. Info: 0464 
519521 e 345 3987149.

IN BREVE

Il commissario: «A 
breve il progetto per 
il by-pass alla Casa 
della Trota e 
per l’Hotel Pier»

C’erano anche la sorella Aurora e il piccolo Oli-
ver, assieme alla mamma Loredana Magnoni, all’i-
naugurazione della panchina rossa contro la vio-
lenza di  genere realizzata in memoria di  Alba 
Chiara Baroni. La precedente squadra al lavoro a 
Riva del Garda (dal 25 al 29 agosto) nell’ambito di 
«Ci sto? Affare fatica!», aveva notato che non ce 
n’erano di rosse, quelle che ricordano le donne 
vittime di femminicidio e sensibilizzano contro la 
violenza di genere. Da qui la proposta di aggiun-
gerne una. Il lavoro è stato completato dalla squa-
dra successiva, all’opera nella settimana dal 1° al 
5 settembre, con una seconda mano di vernice, e 
il tutto si è concluso con l'installazione della pan-
china, nella parte nord del parco dell'Òra e in un 
momento di incontro con la madre di Alba Chia-
ra, oltre che di commiato e di consegna degli 
attestati di partecipazione, presenti la vicesinda-
ca Barbara Angelini e per l’associazione Giovani 
Arco Lorena Prati.

«L’idea della panchina rossa ha trasformato 
questa esperienza di cittadinanza attiva, già bella 
e di  grande valore,  in  qualcosa di  ancora più 
profondo - ha detto la vicesindaca Angelini- e per 
questo abbiamo pensato di coinvolgere anche 

voi. Ascoltare la mamma di Alba Chiara è sempre 
un’esperienza toccante che fa riflettere, e anche 
la volta scorsa stendere la vernice rossa è stato 
commovente e ha colpito tutti nel profondo. L’au-
spicio è che questo momento resti impresso nei 
vostri cuori». La mamma di Alba Chiara ha ribadi-
to come l’amore non possa essere possesso e 
come sia il contrario della violenza: «Amare signi-
fica lasciare spazio, riconoscere la libertà dell’al-
tro e dell’altra, costruire ogni giorno il rispetto 
reciproco. Quando un amore finisce, non deve 
diventare gabbia o minaccia, ma occasione per 
imparare a lasciare andare, con dignità e respon-
sabilità. Ai ragazzi e alle ragazze dico sempre che 
non devono avere paura di raccontare le proprie 
difficoltà, le loro ferite emotive: condividerle è il 
primo passo per trasformarle in forza e per impa-
rare che la fragilità non è debolezza, ma parte 
essenziale dell’essere umani». 

Otre a questo, nel corso della settimana ragaz-
ze e ragazzi hanno carteggiato e ritinteggiato la 
staccionata del parco giochi alla spiaggia dei Sab-
bioni e le panchine delle spiagge e del parco Mira-
lago, e tinteggiato un muro al compendio Mirala-
go e una delle aule della scuola Scipio Sighele.

�SOCIALE Realizzata nella parte nord del Parco dell’Ora da parte dei giovani del progetto «Ci sto? Affare fatica!»
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